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AFFARI INTERNI (11) 

MERCOLEDÌ 11 OTTOBRE 1967, ORE 9,50. - 
Presidenza d e l .  Presidente S U L L O .  - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per l’interno, 
Amadei Leonetto. 

SEGUITO DELL’ESAME DELLO STATO DELLA 
FINANZA LOCALE IN ITALIA. 

.I relatori Arnaud e IMatteotti illustrano la 
relazione da essi presentata sullo stato della 
finanza locale. 

I1 relatore Matteotti, premesse alcune con- 
siderazioni metodologiche relative alla impa- 
stazione della relazione, e dopo aver dato con- 
to delle difficoltà incontrate in ordine all’acqui- 
sizione degli elementi conoscitivi, per la scar- 
sezza e la contraddittorietà dei dati disponibili 
(causa non ultima del ritardo nella presenta- 
zione della relazione), illustra i singoli capi- 
toli costituenti la prima parte della relazione, 
nella quale, riassunte secondo un ordine fun- 
zionale le varie posizioni e proposte avanzate 
durante gli interrogatori, i problemi della fi- 
nanza locale e più in generale ,quelli della 
funzione dell’ente locale sono studiati in una 
prospettiva storica risalente all’unità d’Italia. 

I1 relatore Arnaud riferisce sulle conclu- 
sioni. Pr’emesso che soltanto con un disegno 
coerente e a vasto respiro sarà possibile ri- 
solvere i problemi essenz.iali della finanza lo- 
cale, afferma che B ormai urgentissima l’esi- 
genza di predisporre provvedimenti a brevis- 
simo periodo atti a sollevare gli enti locali 
dall’attuale situazione di crisi finanziaria. AI- 
cuni di questi provvedimenti sono, in parte, 
contenuti in recenti progetti di iniziativa go- 
vernativa, mentre per altri nessuna novith B 
sinora emersa. I provvedimenti a breve che 
i re1.atoì.i sollecitano possono così sintetizzar- 
si: i) estensione della prassi del dettato del- 
l’articolo 81 della Costituzione per quanto ri- 
guarda nu0v.i oneri da addossare agli enti 
locali; 2) aumento dell’acquisizione di risorse 
finanziarie immediatamente utilizzabili . da 
parte degli Enti locali, attraverso l’amplia- 
mento dell’area contributiva relativa ai con- 
sumi di più alta dinamicità; 3) comparteci- 
pazione degli Enti locali alle tasse statali di 
circolazione e all’imposta sui carburanti; 4j 
istituzione di un fondo unico nazionale cui far 
affluire tutte o gran parte delle attuali com- 
partecipazioni locali a tasse e imposte statali, 



allo scopo di effettuare una ripartizione fra 
gli enti territoriali locali che svolga azione 
perequatrice; 5) sgravare gli enti territoriali 
locali dai carichi finanziari che attualmente 
devono sopportare per funzioni che sono a ca- 
rattere generale e che riguardano tutti i cit- 
tadini : tali funzioni sono relative all'istruzio- 
ne, ,alla difesa, alla giustizia e alla sanita 
(medico condotto, ostetrica e veterinario) ; 6) 
istituire press-o I-a Cassa depositi e prestiti 
una sezione speciale - con utilizzo dei servizi 
provinciali di tesoreria e con fondi a valere 
sulla raccolta del risparmio postale a breve - 
che possa effettuare anticipazioni di cassa agli 
enti locali e altre operazioni creditizie a bre- 
ve; 7) adottare pmvv'edimenti intesi ad acce- 
lerare le operazioni di erogazione delle somme 
-dovute dallo Stato agli Enti locali a qualsiasi 
titolo, al fine di evitare il cicorso a prefinan- 
ziamenti locali altamente onerosi; 8) adottare 
piocedure operative che consentano l'assolu- 
ta osservanza delle norme relative all'appro- 
vazione dei bilanci comunali e provincial,' 'i an- 
che mediante una più rapida istruttoria e 
definizione dell'esame spettante agli organi 
tutori ed in  particolare alla Commissione cen- 
trale per la ,finanza locale; 9) abolire il con- 
trollo di merito per tutti i bilanci degli Enti 
locali in pareggio finanziario; 10) concedere 
un particolare ed eccezionale contributo finan- 
ziario a carico dello Stato a quei comuni che 
dimostrino volontà e possibilith di attuare 
piani pluriennali di risanamento finanziario. 

termine presenterebbe il vantaggio non tra- 
. scurabile di poter risolvere quasi completa- 

mente i problemi di finanziamento delle spese 
correnti di moltissimi piccoli comuni e di una 
,parte di quelli- di media dimensione. 

Esaminando i provvedimenti a tempi lun- 
ghi, il relatore tende a porre in rilievo in che 
modo la riforma tributaria, il metodo della 
.programmazione e l'attuazione delle regioni 
.a :statuto ordinario potranno avviare a solu- 
zione i problemi della finanza locale e costi- 
tuire i 'presupposti per il riordinamento della 
funzione' e dei compiti degli enti locali. 

Soffermandosi sul disegno di legge di dele- 
ga per la riforma tributaria osserva prelimi- 
narmente che esso apporta notevoli modifica- 
zioni ai c0mpit.i dei comuni e delle province 
che sarebbe più saggio e più razionale affi- 
dare ad una nuova legge coniunale e provin- 
ciale in uno con l'attuazione dell'ordinamento 
regionale; ma, pur nella critica di merito e 
di metodo per quel tanto d i  esorbitante che 
c'k in una riforma che ha scopi esclusiva- 

11 coiiipiesso ini;erYeliii a biieve 

mente tributari, afferma che non si può kut- 
tavia contestare il tentativo di chiarire il com- 
plicato problema delle attribuzioni degli enti 
locali che il disegno di legge persegue. 

In ordine alla unificazione tributaria si af- 
ferma che essa B rispondente ad esigenze d,i 
chiarezza e di i=azimalizzazione e che B per- 
ciò da considerare in modo positivo. I1 fatto 
che ,per raggiungere l'unificazione tributaria 
venga, tpabicamen te, -le1 imintata 1 'autmmrmila 
impositiva dei comuni non B certo irrilaevante 
o trascurabile. Pur  tuttavia sembra ai rela- 
tori che la difmesa dell'autonomia l'ocale passi 
assai più per la strada della ,piena e autonoma 
1,ibertà nella !spesa e aella utilizzazione delle 
risorse finanziarie che non per quella del 
mantenimento puro e semplice del vigente 
meccansimo itmpositivo, Si tratterrà, natural- 
mente, di rendeye operante ,sul serio l'auto- 
nomia della spesa garantendo il gettito e le 
forme (di attribuzione senza interventi di  me- 
rito e di discrezionalità da  parte dello Stato. 

Occorrerà, inoltre, rendere concreto il ri- 
conosciuto e conferito, diritto alle amministra- 
zioni locali di partecipare anche alla fase del- 
l'accertamento iTibutario. 

Relati,vmen.te a l  ige tti to ~dell'im1po;sta iin te- 
gnatim mi Ic/onsumi sembrfa woe;wivo il pas- 
.saggilo'idi htke le iimpoiste sui consumi al fon- 
,dio, n,azion,al'e. 

I1 relatolne Arn8md illiuetrta quinldi lle oon- 
claisilo'ni oui tsoino pervenuti ,il re1,atiori ia me- 
rito tal riassetto ldellle az,isnlde munici,palizzate 

bani . 
A conclulslone, lsuggeri'Soe l'oppor,tunith di 

creare un istituto ad hoc, quale strumento co- 
noscitivo per questioni inerenti ai problemi 
degli enti locali da porre a disposizione dei 
pubblici amministratori. 

,eG in ipai~~co~izi7e di q.uelie dei ~ii&spoi+~ -u,r- 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,40. 

IN SEDE REFERENTE. 

~MERCOLEDÌ 11 OTTOBRE 1967, ORE 10,40. - 
Presidenza del Presidente SULLO. - Inter- 
gono il Sottosegretario di IStato per l'interno, 
Amadei e il Sottosepetario di Stato per le fi- 
nanze, Bensi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

cc Delega ,legislativa al Govemo della Re- 
pubblica per la riforma tributaria )) (Parere 
alla 81 C m m i s s i o n e )  (4280). 

Su proposta del relatore alJa quale aderi- 
scono i rappresentanti dei vari gruppi, la 



Commissione delibera di rinviar.e l'esame del 
provvedi,mento in attesa idi conoscere 11 parere 
della Commissione affari costituzionali e co- 
munque ,non oltre mercoledì 18 ottob.lte. 

'C OiMGNIC AZ I OlNI DEL 1PRE.S ID ENT E 

Il .Pi-esidente ricorda che in sede di esame 
d'e1 di'segno di legge sulla protezi,one civile 
(n. 3946) *la Commissione, nel pronunciarsi 
in via di .pi-incipio favorevole ad un az-ticolo 
aggiuntivo relativo agli obiettori .di coscienza 
proposto dal relatore Gagliardi, ritenne di 
senti.re sull'argomento la Commissione difesa 
e defferì al Comitato dei nove l'ulteriore e1.a- 
borazione del testo ,dell'articolo, una volta 
acquisito il ,parere d,i d,etta Commi.ssione. 

I1 Comitato, preso atto delle motivaziolni 
addotte dalla Commi,ssione difjesa a so,stegno 
del proprio 'parere contrario, ha formulato, 
con il consenso unani,nie di tutti i commissari, 
il seguente nuov,o testo#: (( I giovani, che, ai  
sensi dellkrticolo 1 della legge 13 ottobre. 1950, 
n. 913, inten,dono prestare servizio di -leva nel 
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e della 
protezione civile, ,devolno presentare ,al Co- 
mando( pr:ovinlciale di residenza ,regolare do- 
manda, 'aorredata .dtei documenti comprovanti 
il possesso .dei prescritti requisiti. Qualora il 
giov.ane, in possesso di tali requisiti, abbia 
prodotto l'istanza per l'arruolamento chieden- 
do di essere considerato obimettolre 'di coscien- 
za, sarà ,preferito ,nell'arruolarmento mediesi- 
mo e ,destinato, dopo aver frequentato il corso 
teorico professionale della durata di quattro 
mesi, a ,reparti operativi dei vigi,li del fuoco 
situati in regioni l'ontane da quelle di prove- 
nienza o residenza, protraendo per altro il 
seivizi.0 militare di nove mesi rispetto al pe- 
riodo previsto per l'arma cui .era stato as- 
segnato D. 

I1 Comitato ha (altresì #preso atto che ,la 
Commilssione d:ifesa ha  rivendicato- l a  compe- 
tenza #primaria sulla materia. Tale rivendica- 
zione, a parere ldel Comitato d,ei nove, se pure 
aveva '~quabhe vali'da motivazione ri'spetto al,l,a 
primitiva formulazione .del testo, non-dovreb- 
bce aveme rispetto *al nuovo testo'. N'ondimeno, 
ad evitare un conflitto di competenza che non 
avrebbe ora ragion d'essere, soprattutto per- 
ché & cmcluso l'iter in sede ref,erente e spett,a 
ogni decisione .dell'Assemblea, 'i.1 Comitato ha  
deliberato d.i chiedtere alla Commissione la 
autorizzazione a non recepire nel testo della 
C omm i,ssion e i.1 .prcrpo s t o ar tic0 1 o aggiua t ivo , 
dando tuttavia mandato ai relatori di richia- 
m'are ,l'attenzione dell'assemblea sulla. de1.i- 
cata questione. 

.La Commissione, senza discussione, ap- 
prova all'unanimità le conclusioni del Comi- 
tato dei nove. 

I1 President,a comunica inoltre che & stato 
assegnato alla Commissione per il parere alla, 
Commissione finanze e tesoro il disegno di 
legge n. 4361 recante (( Disposizioni in mate- 
ria di imposte comunali di consumo, d.i ere- 
dito ai comuni ed alle .province, nonche di- 
sposizioni varie in matepia di fin.anza locale )). 

Tale d,isegno di legge non contiene soltan- 
to .dis.posizioni di carattere fiscale ma norme 
che incidono 'direttamente 'sulla vita dei eo- 
muni e 'sul ,loro funzionamento, ad esempio 
per quanto riguarda l'a,pprovazi,one dei b,ilan- 
ci, i controlli, gli organici del personale, le ta- 
+iffe dei .pubblici 'servizi. I3 importante notare 
altresì che l',ar,tiwlo 28 prevedae l'istituzione 
di un piano quinquennale per le province e i 
comuni. 

Aderiscono a queste olsservazioni del Pre- 
si.dent*e i deputati , Grleppi, B.onea, Borsari e 
M.attarelli, i q u d i  pongono i.n rilievo come 
gran parte delle norme in questione incidano 
sulle funzioni e sulle attribuzioni degli ,Enti 
locali a modifica della legge comunale e pro- 
vinciale, per cui non può esservi dubbio al- 
cuno sulla competenza specifica della Gom- 
missione interni. 

Alla .rivend,icazione ,di 'competenza l,a Com- 
missione (che - si ricorda - & stata autorizzata 
dalla Presidenza della ICamera a tenere una 
specifica indagine sulla finanza locale) è mos- 
sa dalla I;onsapevolezza che non si debba le- 
giferare sugli Enti looali partenido dall'analisi 
filscal,e, ma che & essenziale 81.a vdutazione pri- 
maria ,delle funzioni attribuite ai comuni e 
alle province, e che la scelta degli strumenti 
finanziari deve avvenire nel quadro d,ell'esa- 
me dmelle funzi,oni, attribuite agili enti. 

;Per tali considerazioni la Commissione de- 
libera all'unanimità di richiedere alla Presi- 
denza l'assegnazione in via primaria del di- 
segno di legge, dichiarando al contempo la 
piena disponibilità ad esaminare il provvedi- 
mento in seduta congiunta con la Commis- 
sione finanze e tesoro. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,20. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 11 OTTOBRE 1967, ORE I O .  - Pre- 
sidenza del Presidente ZAPPA. - Interviene il 
Ministro di grazia e giustizi-a, Reale. 



- 4 -  
_____ 

*VTOTAZPQME A SCRUTINIQ SEGRETO 
DELLA PROPOSTA DI  LEGGE. 

BARTOLE e GASCO: (c Modifica dell'artico- 
lo 48 della legge 24 maggio 1967, n. 396 " Or- 
dinamento della professione di biologo " 11 

(4176). 
Il ,Presi,dente indice la votazione a scruti- 

nio segreto dell'ai%icdo unico della proposts 
di  legge, che rimdta approvata. 

]LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,10. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 11 OTTOBRE 1967, ORE 10,10. - 
Presidenza del Presidente ZAPPA. - Interviene 
i,l Ministro cdi gr.azia e giustizia, Reale. 

DISEGNO E PROPOSTE D I  LEGGE : 

c( Modificazitoni ,delle nonme ,del codice ci- 
vile concernenti il diritto di famiglia e le suc- 
cessi,oni 1) (3705) ; 

IOTTI LEONILDE ed altri : cc IM,odificazioni 
'dellle norme del codice civile concernenti il 
diritto di famiglia e le successioni 1) (3900); 

DAL CANTON MARIA PIA ed altri: cc Mo- 
difica #agli .articoli ldel codice civile: 269 (di- 
chiarazione giudizilale cdi paternilth) , 271 (le- 
gittimmazione attiva e termine) e 279 cali- 
menti) 1) (154);. 

QUINTIERI : cc Modifica degli articoli 467 
e 577 del codice civile )I (174); 

ALBERTINI ed altri: cc Modifiche agli arti- 
coii 233, 235, 244, 245 e 246'dei oodice civile 
re1,ativi alla legittimazione .attiv,a e termine 
nelle azioni di  disconoscimento di paternith 1) 

La C,ommissione proaegue nell'esame del 
Ndieegno (di .legge ed affironta, wnke;stulalmlente, 
l'esame #degli articoli 3 le 4. 

L':articolo1 3 $del 'diisegnio Idi legge, precisa 
che : 

cc I coniugi ista.bilisoono d'xccondio l'inldi- 
aizzo unitario d'ella vita familiare e fiissano l,a 
~aesidenza Idella Samiglia in conisiderauitone 
'delle #esigenze e -  d'egli interessi di questa. 

In calw 'di) jdilsacoondo, rprevlal'e la, decisisone 
'd'e1 marito 11. 

Con l'tar,ticolo 4 si  'stabi'lisce &e: 
cc La moglis, nel casa in cui le deci\sioni 

djel marito isit" gravemente pregiudizicevoli 
,per l'a vita (della famiglia, può lriicorrere al 
giuidiiw rproslpettan,d80 1.a soluzione che o"- 
tdelni adeguata. 

11 giudi'ce, iove constati la gravith del pre- 
igiudizito, te nel caso in cui non s6a i?aggiu&a 

(419). 

tdinnanzi a lui unma so,luzione lcio,nco8nd8aba, aldot- 
La, sulla base IdelEe inldicazioni Idei coniugi, la 
,sotluzi,one che ritiene adeguata alle esigenze 
Idiel1,a f(arnig1i.a 1 1 .  

A .questi fartiiooli il gru~pipo~ cooimunista con- 
tmp1pon.e il ,disposto, idel Iplrimo Gomma dlel- 
1'artiml.o 9 della pmposta Iotti LeoniEdIe ed 
altri love aè 'detto Ghe: cc I coniugi d i  comune 
amndo-qdecitdoinlo gli faff:ari Iessenzi,ali id,ella fa- 
(miiglia e stabi,lilsoo.no la residenza fami,liare I) .  

Inloltre con la 'secoada .parte dmell'artilcolo 2 
'd'e1 prwdetto artilootlo iprlopolngonlo8 che : cc Iin 
ciliso #di oontmsto ciasouno dei wnivgi rpub 
ricorrere ,al gi.u,diice. Ugurahen+e può rilcior- 
rere il coniuge lciontro lla dlecisi'one adottata 
unilater.alim.ente qd8all';aliu?o coniuge. In en- 
trambi i c.asi il giuidice, #sentite l'e parti, ove 
aloln !sia rpossibile raggiungere una imluzilons 
oonw,nd,ata, 4d.eciide swonldlo l"intIeresse Idella 
f4amigli,a I ) .  

I1 ciepu.tato Liucif.redi, a sua vo~lh ,  propone 
'di imo,d,ifilcare l'articollo 3 com8 ~egule : 

cc L'in,di.rizzo unitariio #della Y%ta familiare 
18 &abilito( 'di Immune intesa 'diai ooniugi e dxi 
fiigli canwivenii ooa essi.; ch'e abbhnlo mlm- 
lpiluti sedici #anni. Bssi fissmo lanchle la pesi- 
denzia tdelZa f,amilgli,a in ooasiidwaziione dlellce 
'esigenze e ldegli, interessi di Questa. 

In caso di disaccordo tra i coniugi, pre- 
vale la decisi,one del marito ) I .  

Subordinatamente propone di sostituire ~ i 
(( sedici ;i c=r, :: dici=tt= acni :?. 

Propone, inoltre, la soppressione dell'ar- 
ticolo 4 del disegno di 1,egge che prevede il 
ricorso al giudice e, in subordine, lo sosti- 
tuisce con il seguente emendamento : 

cc Quando i coniugi replichino che la de- 
cisione 'da adottare su cui vi sia tra esisi di- 
saccordo, sia di grande importanza per la 
vita della f,amiglia, possono di comune accor- 
do rivolgersi al giudice prospettando i ri- 
spettivi punti di vista e richiedendolo di ado- 
perarsi per raggiungere una soluzione con- 
cordata ed adeguata alle esigenze della fa- 
miglia )). 

I1 ,deputato Cacciatore presenta un emen- 
damento soppressivo del secondo comma del- 
l'articolo 3 del disegno di legge ove i5 detto: 
(c In caso di disaccordo prevale la decisione 
del marito 1) nonch6 un emendamento sop- 
pressivo di tutto l'articolo 4 del disegno di 
legge concernente il giudice della famiglia. 

I deputati Cacciatore, Lucifredi e Spa- 
gnoli, danno ragione dei rispettivi emenda- 
menti. 
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Intervi,ene il deputato Riccio, che si di- 
chiara favorevole agli emendamenti proposti 
dal deputato Cacciat,ore, soprattutto perché 
B convinto della incostituzionalità dell’inter- 
vento del magistrato nell’ambito della fami- 
glia. In subordine, annuncia che sosterrà gli 
emendamenti proposti dal deputato Luci- 
fredi. 

I1 deputato Martini Maria Eletta‘ sostiene 
integralmente il testo degli articoli 3 e 4 del 
disegno d i  legge, pur non nascondendosi il 
valore dell’emmendamento Lucifredi che am- 
mette nelle ,decisioni della famiglia l’inter- 
vento dei figli, ma ritiene questa soluzione 
più di carattere morale che precettivo. 

I1 deputato Costa Massucco Angiola si di- 
chiara favorevole all’emendamento di cui alla 
proposta di legge Jotti ed altri, mentre il de- 
putato (Romeo dichiara di concordare con gli 
emendamsenti soppressivi proposti dal depu- 
ta to C acciatolre, 

I1 deputato LMannironi, quindi, si esprime 
a favore dell’articolo 3 del disegno di legge 
governativo e contro l’articolo .4.’ Al caso, ac- 
cetterebbe, per quanto si attiene al giudice 
della famiglia, la soluzione proposta dal de- 
putato Lucifredi. 

I1 deputato Reggimi, a sua volta, dichiara 
di essere pienamente favorevole agli articoli 
3 e 4 del disegno di legge e contrari0.a tutti 
gli emendamenti proposti, mentre il deputato 
Breganze, pur comprendendo lo spirito ani- 
matore dell’emendamento Lucifredi, che ha 
intervenire i ,figli nelle decisioni familiari, di- 
chiara di essere tendenzialmente favorevole 
all’articolo 3 del disegno di legge. Avanza, 
invece, delle concrete perplessità sull’artico- 
lo 4 in relazione al ricorso dei coniugi al ma- 
gistrato e, al caso, esprimerebbe una prefe- 
renza per la soluzione proposta dal deputato 
Lucifredi. 

I1 deputato Guidi sostiene ampiamente la 
validità della formula proposta dal gruppo 
comunista, mentre il deputato ,Migliori dichia- 
ra di accettare gli emendamenti Lucifredi pur 
con alcune modifiche di carattere soprattutto 
formale. 

Dopo una richiesta di delucidazioni del de- 
putato Tenaglia ed una breve puntualizzazione 
del deputato :Luci,fredi, che dichiara di essere 
contrario agli emendamenti soppressivi del 
deputato Gacciatore, .il  Presidente, quale rela- 
tore in sostituzione del deputato Dell’Andro, 
dichiara di essere contrario a tutti gli emen- 
damenti presentati e tendenzialmente favore- 
vole agli articoli 3 e 4 del disegno di legge. 
Pu r  apprezzando lo spirito informatore del- 
l’emendamento LuciIredi per la partecipazio- 

ne dei figli alle decisioni della famiglia, avan- 
za delle riserve per quanto possa essere vali- 
do il valore precettivo di tale norma. 

Annuncia che nella prossima seduta rispon- 
derà agli intervenuti il )Ministro Reale e, suc- 
cessivamente, dopo le dichiarazioni di voto, 
che propone siano fatte una per gruppo, av- 
verte che si passerà alla votazione degli emen- 
damenti e degli articoli 3 e 4 del disegno di 
legge. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

Sottocommissione per i pareri. 

MERCOLEDÌ 11 OTTOBRE 1967, ORE 17,15. .- 
Presidenza del Presidente BREGANZE. - Inter- 
viene il Ministro delle finanze, Preti ed il 
Sottosegretari,o di Stato alle finanze, Gioia. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(1 Delega legislativa al Governo della Re- 

pubblica per 1.a riforma tributaria )) (4280) 
(Parere alla VZ C o m i s s i o n e )  .. 

I1 deputato Bonaiti riferisce sul disegno di 
legge ed intervengono nella d i p m i o n e  il Pre- 
si,dente Breganze, i deputati De Florio, Zap- 
pa, Bosisio, M,annironi, nonché il Ministro 
per le finanze Preti, il Sottosegretario per le 
finanze ,Gioia ed il Presidente Bregmze. 

La Sottocom.mbssione esprime parere favo- 
revole al ‘disegno di legge osserv.ando che il 
disposto (di cui al primo comma dell’artico- 
lo 11 - in  merito .al fatto che le disposizhoni 
da em8anare in materia di .accertamento, ri- 
scossioni, sanzioni, e soprattutt’o di contenzio- 
so, dovranno essere intese ad adeguare la di- 
sciplina vigente alle riforme previste dalla pre- 
sente legge - va collegato con quanto preci- 
sato al numero 13 deUo stesso articolo in me- 
rito all’attribuzione ,dei giudizi, anche penali, 
in materia tributari's alla competenza di se- 
zione specializzate della ,magistratura ordina- 
ria, Cons’eguentemente ritiene necessario in- 
diczre alla Commissione di merito 1.a opportu- 
nith ,di precisare, quale pri’ncipio direttivo, la 
,prevedibile composizi,one ,delle sezioni specia- 
lizzate ed i criteri che doveanno presiedere 
alla loro composizione. 

Sul [punto 8) dell’articolo 11 propone alla 
Gommi,ssione di  merito di aggiungere dopo le 
parole: (1 con sanzioni anche detentive I), le 
altre: (1 in relazione alla gravità dei fatti ) I .  

Al punto 10) sempre dell’artioolo 11 la SOL 
tocommiseione invita la Commissione di me- 
rito a meglio chi.arire il concetto di 11 perfe- 
zionamento del sistema delle sanzioni , anche 

. 
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penali, e la migliore commisurazione di essa 
alla effettiva entità oggettiva e soggettiva del- 
le violazioni )) tenendo conto particolarmente 
dei criteri e dei principi espressi nel primo 
comma dell’articolo 11. 

AI punto 11) dell’articolo 11 la Sottocom- 
missione ritiene esatto il criterio di fissare 
sanzioni (( accessorie )) (così modificando il 
termine (c indirette ) I )  per ipotesi determinate, 
pur suggerendo che la Commissione’ di me- 
rito abbia ad esprimere, almeno in forma di 
criteri, la determinazione delle ipotesi stesse. 

Ritiene, inoltre, che lii dove si versi nel 
campo di diritti soggettivi debba prevedersi 
una adeguata forma di tutela giurisdizionale. 

La Sottoconimissione 8, altresì, del parere 
che tutte le san’zioni di qualsiasi genere deb- 
bano avere in sede di pqevisione specifica un 
limite temporale. 

Fermo quanto precede propone, pertanto, 
la seguente nuova formulazione del punto 11) 
dell’articolo 11 : 

11) (( La comminazione, per ipotesi tas- 
sativamente determinate di reato di compe- 
tenza della autorità ,giudiziaria, di sanzioni 
accessorie nella sfera delle cariche, degli in- 
carichi, della abilitazione professionale per 
un tempo determinato. La comminazione per 
altre ipotesi, pure tassativamente indicate, di 
sanzioni accessorie a tempo determinato nella 
sfera degli appalti pubblici, delle licenze, del- 
le concessioni amministrative e simili )). 

T cornm-issari Mannirnni e Rosisin c;ot.to!i- 
neano la opportunità che dopo la parola 
(( reato )) di cui al nuovo testo, si aggiunga 
la espressione (( di particolare gravità )) o, in 
subordine, che si sostituisca alla parola (( rea- 
to )) l’altra (( delitto )). I1 Presidente Breganze 
condivide l’opportunità di usare la parola 
(( delitto )) escludendo, invece, il riferimento 
alla (c particolare gravita D. 

I1 commissario Zappa auspica che gli (( in- 
carichi )) vengano compresi nelle sanzioni am- 
ministrative concernenti le concessioni, li- 
cenze, ecc. I1 Presidente Breganze ed il de- 
putato Bosisio condividono tale impostazione. 

Al punto 12) dell’mticolo 11 la Sottocom- 
missione richiama l’attenzione della Commis- 
sione di merito sulle previste deroghe al se- 
greto bancario ritenendolo in contrasto con lo 
articolo 10 della legge del 1936 sul segreto ban- 
csrio ed in contrasto con il principio più ge- 
ner.ale d,el segreto professionale. 

Nel caso in cui la Commissione di merito 
non ritenesse di accogliere questo suggeri- 
mento, la Sottocommissione - per iniziativa 
del deputato Mannironi - segnala come indi- 

spensabile la necessità di indicare tassativa- 
mente le ipotesi di particolare gravieh che dio- 
vrebbero condurre alla deroga per quanto con- 
cerne il segreto bancario. 

Al punto 13) dell’articolo 11 suggerisce alla 
Commissione di merito l’opportunità di scin- 
dere la norma in due punti distinti per cui il 
punto 13) resterebbe così formulato : 

n. 13) (( L’applicazione dell’articolo 22 
d’ella legge 7 gennaio 1929, n. 4 ai reati do- 
losi relativi a tutti i nuovi tributi 

i3-bis) (( L’attribuzione dei giudizi anche 
penali in materia tributaria alla competenza 
di sezioni specializzate della magistratura 
ordinaria )). 

Al punto 13-bis) la Sottocommissione rac- 
com:anda alla Commissione di merito di con- 
siderare l’opportunità di attribuke anche al 
pretore la cognizione dei procedimenti in ma- 
teria tributaria secondo i normali criteri di 
competenza, 

La Sottocomm’issione quindi propone alla 
Commissione di merito di inserire dopo l’ar- 
ticolo 9 il seguente articolo 9-bis): 

9-bis) (( Le Id,i,spoisiziioni d a  emianare ai 
sensi dei preoedenti due articoli dovranno as- 
sicurare, altresì, la migliore efficacia della 
funzione di, pubblicità immobiliare e mobi- 
liare D. 

(( Allo stesso scopo dovrà venirme riaffer- 
mato l’obbligo di trascrizione dei titoli da cui 
dseriva 1.a Tiunione dell’usufrutto e degli altri 
diritti reali e ,,. 

In relazione al n. 2) dell’articolo 12 racco- 
manda che in sede di norme d,elegate e, fer- 
mo il principio del costo dei servizi, si cerchi 
di armonizzare, nei limiti del possibile, le cir- 
coscrizioni finanziarie con quelle giudiziarie. 

All’articolo 15, primo comma, la Sotto- 
commissione chi,ede che fra i Ministri- di cui 
e chiesto il concerto, sia incluso anche il Mi- 
nistro di  grazia e giustizia dati i frequenti ri- 
ferime’nti del disegno di lsegge ad aspetti di 
diritto penale, sostanziale e procedurale, non- 
ché a servizi giudiziari. 

Da ultimo raccomanda che la necessaria 
revisione delle varie leggi attualmente in vi- 
gore, che sono interessate dal presente dise- 
gno di legge di delega, venga attuata median- 
te testi organici e con assoluta esclusione di 
rinvii al fine di consentire una immediata in- 
telligenza delle disposizioni stesse. 

PR0POSTE DI LEGGE: 
H~ORETI e PREARO: (( Modificazioni al de- 

civto del Presidente della Repubblica 12 feb- 
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braio 1965, n. 162, recante norme per la re- 
pressione ,delle frodi nella prepai-azione e nel 
commercio Idei .mesti, vini ed aceti )) (4323) 
(Parere alla X l  Commissione) ; 

BONOMI ed altri : i( Termine pei’ gli adem- 
pimenti ,stabiliti dall’articolo 40 del decreto 
del Presidente del1.a Repubblica 12 febbraio 
1965, n. 162, e per la #presentazione della di- 
chiarazione delIa ,produzione del vino relativa 
alla campagna vendemmiale 1965-66 )) (4216) 
(Parere alla X l  Commissione).  

~COMPAGNOXI ed altri: (1 IModifiche agli ar- 
ticoli 21 e 40 ‘del ,decretp del Presidente della 
Repubblica 12 febbraio 1965, n. 162, recante 
nonme per la repre.s$ione delle frodi nella pre- 
parazione e nel commercio dei vini, mosti ed 
aceti )) (Approvata dalle Commissioni whnite 
I l  e V l l l  del Senato) (4303). 

A seguito del1,a relazione del deputato Reg- 
@ani e dopo interventi d,ei deputati Bonaiti, 
Rosisio, del Presidente Breganze, la Commis- 
sione esprime parere favorevole al testo della 
proposta 1d.i iniziativa ,dei deputati Loreti e 
P’rearo che assorbe in sé le altre due p o p s t e .  

Raccomanda alla Commissione di  merito 
una at,tenta. revisione del testo del provvedi- 
mento nel senso di evitare richiami o modi- 
fiche parziali d i  altre leggi evitando novme 
frammentarie. Suggerisce di riprodurre inte- 
gralmente gli .articoli ri,chi,amati e soprattutto 
quelli ,modificati. 

All’articolo 6 propone di  :modificare l’in- 
ciso (( nonché somministrare ai propri dipen- 
denti per ’obbligo contrattuale mosti e vini )) 
con le seguenti -parole (1 nonché somministrare 
ai .propri dipendenti, aniche se derivante da 
obbligo oontrattualre, mosti e vini )). 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: . 

(1 Disciplina dei titoli e dei marchi di 
identificazione dei metalli preziosi )) (Appro- 
vato dal Senato) (3757) (Parere alla X l l  Com- 
naissione) . 

LENTI ed altri: I( Produzione e commercio 
dei m’etalli preziosi e loro lavorati. Regola- 
mentazione dei titoli e dei marchi di identifi- 
cazione 1) (2550) (Parere alla X I I  Commis-  
sione).  

I1 Presidente Breganze riferisce favorevol- 
mente sul disegno di legge e la Sottocommis- 
sione, - dopo interventi dei deputati Bosisio, 
Mannironi, Rleggiani, De Florio e Zappa espri- 
me parere favorevole con le seguenti osser- 
vazioni : 

All’articolo 26 lettera b )  propone di ridur- 
re il minimo dell’ammenda da lire 500 mila 

a lire 200 mila flermo restando il massimo 
di lire 2 milioni. 

All’articolo 26 lettera c )  suggerisce alla 
Commissione di merito di accogliere l’emen- 
damento sostitutivo proposto dal Governo che 
è così formulato: . 

i( Chiunque pone in commercio o detiene 
per la vendita materie prime od oggetti di 
metallo prezioso il cui titolo risulti inferiore 
a quello legale impresso, tenuto conto delle 
tolleranze di cui al precedente articolo 6, B 
punito con l’ammenda da lire 50 mila a lire 
500 mila, salvo che dimostri che egli non nle B 
il produttore, che detti oggetti sono stati acqui- 
stati a norma delle disposizioni dell’articolo 
19 e che gli oggetti non presentano alcun se- 
gno di alterazionle )). 

All’articolo 27 propone di aggiungere il 
seguente comma : 

I( Salvo i casi di particolare tenuità, alla 
condanna penale per ciascuno dei reati pre- 
visti dal precedente articolo consegue la pub- 
blicazione della, sentenza a norma dell’arti- 
colo 36 del codice penale )). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 20,10. 

BILANCIO 
E PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 11 OTTOBRE 1967, ORE 9,45. - 
Presz‘denza del Presidente ORLANDI. - Inter- 
vengono per il Governo il Ministro delle fi-  
,nanze, Preti ed i Sottosegretari alle finanze, 
Bensi e Gioia. * 

DISEGNO DI LEGGE: 
I( Delega legislativa al Governo ctella Re- 

pubblica per la riforma tributaria )) (Parere 
alla VI Commissione) (4280). 

I1 Ministro delle finanze Preti, pre.ndendo 
la parola per rispondere ad alcuni quesiti po- 
sti nel1.a seduta precedente e per introdurre 
più dettagliatamente i punti fondamentali del 
provvedimento, afferma che il  lasso di tempo 
.piuttosto lungo, che 18 stato necessario per va- 
rare l’attuale riforma tributaria, è stato ine 
vitabile per la notevo,le complessith della ma- 
teria. 

Per quanto riguarda l’osservazione secon- 
do cui sussisterebbe una contraddizion,e t ra  
l’articolo 16 del disegno di legge ed il piano 
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quinquennale di sviluppo economico per 
quanto riguarda l’indice di elasticità dei tri- 
buti in relazione al t.asso di incremento del 
reddito - poiché nzel primo caso l’indice P 
fissato nella misura di 1 e nel secondo B di 
1,1 - osserva come la contraddizione sia sol- 
tanto apparente poiché l’articolo 16 vuol,e co- 
stituire una valvola di sicurezza verso il bas- 
so e non verso l’alto e garantisce nella so- 
stanza la possibili tà d’intervento del [Governo 
qualora qualche calcolo previsionale non si 
realizzasse compiutamente e si verificasse una 
flessione del gettito. 

Per quanto riguarda il problema del qet- 
tito tributario, il nuovo sistema offre sufi- 
cienti garanzie poiché la diminuzione delle 
aliquote di imposta da un lato costituirà re- 
mora alle evasioni fiscali e dall’altro contri- 
buirà ad instaurare quel clima di reciproca 
fiducia che deve sussistere tra contribuente 
ed amministrazione finanziaria. Se per un 
verso la riduzione delle aliquote qiocherà so- 
pratutto in favore d,ei cittadini a reddito 6s- 
so, per altro verso l’istituzione di una m a -  
grafe tributaria compLetamente meccanizzata 
renderà più difficile l’evasione. 

Punto chiave della proposta riforma tri- 
butaria è poi l’istituzione della impost,s sul 
valore aggiunto poiché essa dà luogo n,ej con- 
fronti dei contribuenti sui.qu.ali qrava ad un 
automatico controllo reciproco. L’introduzio- 
n’e della imposta sul valore aggiunto, del re- 
sto, è resa necessaria formalmente poiché i l  
Gov,erno italiano si è impegnato in tal senso 
in sede CEE, e sostanzialmente poichb non 
introducendo tale imposta gli esportator’ i na- 
zionali verrebbero a trovarsi in una sit.uazio- 
ne di disfavore n,ei confronti degli esporta- 
tori di quei Paesi nei quali l’imposta P già 
stata introdotta, come in Francia, ovvero !o 
sarà prossimamente, come in Germania. 

Dopo aver dato indicazioni a riguardo 
dell’imposta unica sul reddito, che graverb 
su ogni tipo di reddito, esprime l’opinione che 
non sia giustificato da valide esigenze il man- 
tenimento dello attuale sistema di es,enzioni 
in materia di imposte sui fabbricati, da un 
lato perché l’attuale gettito B per I’erario ina- 
deguato al costo d’esercizio e dall’altro poi- 
ché tali esenzioni si risolvono in una sostan- 
ziale discriminazione a danno dei cittadini 
che non hanno fra le fonti del loro reddito al- 
cuna proprietà edilizia. 

In conclusione, trattando del problema 
della finanza locale, ricorda che spariranno 
l;e ,hpo.ste lcomun,ali ‘di fiamigliia e sui oonsu- 
mi e comunica che la previsione del comples- 

sivo gettito derivante dalla imposizione co- 
munale e provinciale aumen terà tuttavia per 
tali Enti. Chiarisce infine che il mancato ac- 
cenno alle regioni a statuto ordinario deriva 
dal fatto che non si li! tenuto opportuno rego- 
lare sotto questo aspetto degli enti che a tut- 
t’oggi - malgrado la esistenza di una precisa 
volontà politica - non sono stati praticamente 
!ancora attuati. 

Il deputato Raucci interviene per rilevare 
talune lacune nella esposizione del Ministro 
Preti che non ha affrontato il problema del 

-rapporto tra l’articolo 53 della ‘Costituzione 
(secondo cui l’ordinamento tribut.ario ì? infor- 
mato a caratteri di progressività) e l’attuale di- 
segno di legge. Inoltre. è neoessario chiarire 
in che modo il disegno di legge possa dar 
luogo ad un sistema tributario come stru- 
mento di manovra di una politica di program- 
mazione ed in che modo con esso si presu- 
ma di agevolare il deoentramento dei centri 
direzionali attraverso il potenziamento delle 
autonomie locali. 

I1 d,eputato Raffaelli prospett,a sintetica- 
mente tre ordini di problemi: la necessità di 
acquisire e considerare il parere dell’ANC1 
prim.a di procedere ad ogni dseliberazione sul 
disegno di legge in sede parlamentare; il 
contrasto di molte disposizioni del disegno di 
legge con l’articolo 76 della Costituzione; la 
opportunità di utilizzare l’indagine conosciti- 
va in corso presso la Commission Interni del- 
la Camera sullo stato della ‘finanza locale. 

I1 deputato Goehring, pur consenbendo 
sulla necessità di un,a riforma tributaria, 
dopo aver ricordato il fallimento della rifor- 
‘ma Vanoni nella quale tuttavia si erano ri- 
poste le più grandi speranze, esprime i suoi 
‘dubbi sul successo che potrk arridere alla 
‘nuova proposta riforma in ‘quanto, se da un 
lato essa sembra guardare con un ottimismo 
eccessivo alla situazione delle amministrazioni 
comunali, dall’al tro la sua soddisfacente ope- 
ratività lè condizionata ad una auspicabile as- 
sunzione di responsabilità da parte delle for;se 
sindacali. P u r  dichiarandosi d’accordo sulla 
introduzione della imposta sul valore aggiun- 
to, preannuncia tuttavia il proprio voto con- 
trario sul disegno di legge, in quanto attn 
politico di notevole importanza espressione di 
un !Governo al ,quale la sua parte politica si 
oppone. 

I1 Fmsi$dente iOrl,an8di rinvia q u h d i  il se- 
guito della discussione alla seduta di doma- 
ni matt.ina auspicando che si possa addive- 
nire entro i termini regolamentari a1l.a espres- 
sione del parere. 
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PROPOSTA DI LEGGE: 
Senatore BONAFINI ed altri: (( Norma in- 

tegrativa dell’articolo 3 della legge 9 ottobre 
1964, n. 986, concernente l’abolizione del mo- 
nopolio statale delle banane )) (Approvata 
dalla I Commissione permanente del Sena- 
to) (Parere alla VI  Commissione) (3591). 

I1 Presidente Orlandi comunica che la 
Commissione è chiamata a riesaminare la 
proposta di legge del senatore Bonafini, nu- 
mero 3591, sulla quale ebbe già ad esprime- 
re parere favorevole in data 11 aprile 1967. 

Infatti, nonostante la proposta fosse g i i  
stata approvata in sede legislativa dalla com- 
petente Commissione finanze e tesoro, il Pr,e- 
sidente del1.a Camera ha riscontrato in sede 
di messaggio che la copertura ivi indicats 
chiama in causa l’esercizio 1956, già oggetto 
di conti consuntivi parificati dalla Cork d.si 
Conti e presentati con disegno di legge del 
iGoverno al IParlamento, sicché la indicazione 
di copertura come formulata dalla proposte 
di legge integra una vera e propria variazione 
tanto alla preventiva autorizzazione di spesi1 
(bilancio preventivo), quanto alle contabililà 
consuntive ora all’esame del Senato (rendi- 
conto generale). Pertanto, il (Presidente della 
Camera ha rinviato il disegno di legge alle 
Commissioni chiedendo loro di reiterarne, 
per questa parte, l’esame. 

La Commissione, ravvisando la fondatez- 
za del rilievo formulato dal Presidente del13 
Camera e concordando con la esigenza di ad,e- 
guatamente coordinare la legislazione d i  spe- 
sa con l’e contabilit& preventive e consuntive 
(ora tempestivamente pr,esentate dal Gover- 
no al Parlamento), accoglie una proposta del 
relatore Galli int,esa a trasferire l’onere a ca- 
rico dell’esercizio 1968 e in tal senso defi- 
nisce il suo nuovo parere. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Aumento di capitale della Società per 

azioni milanese editrice (SAME) con sede in 
Milano. Relatore : De Pascalis (Parere della 
V I  Commissione) (4203). 

Su proposta del relator,e De Pascalis e con 
il consenso del rappresentante del Governo, 
1 a Commissione, all’unanimità, delibera di ri- 
chi,edere alla Presidenza della Camera che 
il disegno di legge le venga deferito in sede 
legislativa, risultando superati i motivi del- 
la precedente rimessione in ’Assemblea. 

I1 Presidente Orlandi rinvia quindi l’esa- 
me degli altri provvedimenti all’ordine d,el 
giorno ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

ISTRUZIONE (VIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 11 OTTOBRE 1967 ORE 10. - Pre- 
sidenza del Presidente ERMINI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione, Elkan. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
PEDINI ed altri: (( Disposizioni in favore 

del personale insegnante di ruolo d,elle scuole 
di ogni ordine e grado che presti servizio nei 
paesi in via di sviluppo )) (3957). 

I1 relatore Rampa riferisce ampiamente sul 
nuovo testo predisposto, unitamente ai depu- 
tati Buzzi e Franceschini, sottolineandone le 
particolari caratteristiche. I1 citato testo B in- 
teso a prevedere l’impiego di insegnanti fuo- 
ri ruolo (e non solo di quelli di ruolo come 
previsto nel testo originar,io) nei paesi in via 
di sviluppo; a garantire organicità dei vari 
momenti del rapporto previsto, dalla presen- 
tazione della domanda, al riconoscimento del- 
la idoneità e all’autorizzazione a prestare ser- 
vizio; ad incentivare la presentazione delle 
domande da parte dei docenti interessati; ad 
impegnare l’autorità competente a promuove- 
re attivit,à specifiche e a preparare gli inse- 
gnanti al compito cui vengono chiamati; non- 
ché a determinare la posizione dei docenti in- 
teressati nei confronti del servizio di leva, con- 
formemlente al disposto della legge 8 novem- 
bre 1966, n. 1033. . 

A suo avviso, le modificazioni proposte col 
nuovo testo offrono garanzie maggiori rispet- 
to al testo originario del progetto, anche in 
considerazione del fatto che si tratta di ma- 
teria nuova, difficilmente sis temabile, e dello 
scopo che il provvedimento stesso si prefigge. 

Intervengono nella discussione generale i 
deputati : Valitutti, il quale pur consentendo 
con lo spirito del provvedimento, fa presente 
l’opportunità di disciplinare il nuovo testo con 
la legislazione vigente per il settore, al fine 
di non operare pericolose discriminazioni, e 
soprattutto al fine di seguire una politica sco- 
lastica responsabile, intesa ad arricchire più 
che ad impoverire la scuola (soprattutto la 
scuola secondaria); Seroni, il quale, pur con- 
dividendo le finalità della proposta di legge, 
tuttavia esprime alcune perplessità sul fatto 
che si consenta una eccessiva discrezionalità 
al Ministero della pubblica istruzione, sia per 
quanto riguarda la scelta dei paesi in v,ia di 
sviluppo, sia per quanto riguarda l’accerta- 
mento delle capacita culturali del docente. 
A suo avviso, occorrerebbe investire della 



questione le organizzazioni internazionali 
esistenti. 

Intervengono successiv,aniente i cteputati : 
Finocchiaro, il quale esprime riserve di  ca- 
rattere generale ‘sul provvedimen tmo, ifn ordine 
soprabtutto alla opportunità di destinare per- 
sonale ‘qualificato alle zone piia depresse del 
nostro Paese; Buzzi, il quale esprime il suo 
parere f,avor,evole sull’a pr,oposta di legge e 
sul nuovo testo, perché eSiso consente una po- 
litica .di infervento che pud attuarsi tramite 
mediazioni di ca-rattere comunitario, sottraen- 
,do il ,provvedimento ad ogni sospetto di vel- 
leitarismo, perche $a valutazione che occorre 
farne va rapportata ad un concetto di politica 
di  carattere Imondiale; nonché il deputat,o 
Scimonti, il quale, .pur concoadando con l’op- 
porbuni.tà (di con,durre una politica nei paesi 
in via .di sviluppo intesa a salvaguardare la 
‘pace, ..è dell’avviso che il provvedimento in 
esame appare distaccito da una politica globa- 
le che si intende condurre in  questo settore; 
non si garantisoe, a .suo avviso, adeguata li- 
bertà di scelta all’insegnante; si consente trop- 
pa .discrezionalita all’autorità competente, e 
non si t,engono sufficientemente presenti 1s esi- 
genze ‘delle zone ‘depresse del nolstro Paese. 

I1 ,d,eputato Codignola 8,  invece, dell’avviso 
che ,occorre deci.dere una via da seguire, so- 
prattutto se effettivamente si :in tende sviluppa- 
re una politi’ca ,di appoggi.0 dei ,paesi in via 
di sviluppo entro ,dim,ensioni int,emazionali, 
dem,andan,dla, per iqulesto NsettoFe, l’intervento 
a‘d organismi internazion,ali. A suo avviso, 
inoltrs, anche gli strumcnti predisposti far;- 
no sorger,e alcune perplessità: ira l’altro la 
,disposizione del ,personale dovrebbe essere li- 
mitata a lquello del settore elementare e non 
favorire piuttosto ,pemonale già all’estero. Sa- 
rebbe, quindi, più opportuno pon,derare sul- 
l’argomento al fine di a1ppr.ofondire ulterior- 
mente la materia. 

Dopo interventi, quindi, del deputabo Pitza- 
lis, il qu,ale, .senza entrare nel merito del prov- 
vedimento, ravvisa l’opportuni&& ,di impegnare 
personale qualificato del’la ,scuola, soprattutto 
nelle zone più depresse e più bisognose del 
nostro #Paese; nonché del Sottosegretario 
Elk,an, il quale eeprime, in linea di massima, 
il parere favorevole ‘del Governo sul provve- 
dimento (l’unica perplessità si Tiferisce al1.a 
rdisponibilit& prevista anche del personale non 
di ruolo), i l  Presidente Ermini, chiusa la di- 
scussione generale e riassunti i tsermini del 
dibattito, rinvia il seguito della discussione 
ad :altra seduta, al fine di  consentire un ulte- 
ri,ore riesame della materi.a. 

kA SEDUTA TERMINA ALLE 11,20. 

IiY SEDE REFEREKTE. 

MERCOLEDì 11 OTTOBRE 1967, ORE 11.20. - 
PTesidenzn del Presidente ERMINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per la pub- 
blica istruzione, Elkan. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

B u z z ~  : (( Trattamento assistenziale e 
previdenziale del personale inipiegatizio e sa- 
lariato del convitto ” Vittoria Colonna ’’ in 
Fano dell’Ente nazionale di assistenza magi- 
strale )) (3709). 

11 dmeputato Borghi riferisce favorevolmen- 
te sul provvedimento, inteso ad applicare le 
norme che regolano l’assistenza e la previ- 
denza del personale dell’Ente nazionale di 
assistenza magistrale al personale impiegati- 
zio e salariato dell’INAM, assegnato a pre- 
st,are servizio presso il Convitto (C Vittoria Co- 
lonna 1) in Fano, già convitto (( Regina Ele- 
na )) dell’Istituto nazionale (( Margherita di 
Savoia )) per gli orfani dei maestri e1,emen- 
tari. Tale personale, in virtù del provvedi- 
mento, può optare per il mantenimento del 
trattamento assistenziale e prrevidenziale pre- 
visto dalla legge 5 aprile 1943, n. 298, e il 
trattamento previsto dalle vigenti norme per 
il restante personale dell’ENRM. Prolponse, 
quindi, di richiedere il trasferimento ,in sede 
1egisIativa della proposta di legge. 

Dopo interventi dei dreputati : Finpcchia- 
ro, il quale chiede alcune delucidazioni in 
3.”rl;”n I u A A i E  ulI -11’0 . 
le interessato; Buzzi, il quale fornisce i chia- 
rimenti richiesti, nonché del Presidente Er- 
mini, la Commissione delibera, all’unanimi- 
tB e col consenso del Governo, di richiedere 
alla Presi’denza della Camera il trasferimen- 
to in sede 1,egislativa della proposta di legge. 

,sslst,,l,, 0n-n prevista pei- il pei*soìia- 

PRQPOSTA DI. LEGGE: 

ROSATI ed altri : (( Modifica dell’articolo 
5 della legge 24 ottobre 1966, n. 932, sugli in- 
segnanti di educazione fisica )) (4295). 

Su proposta del deputato Finocchiaro, la 
Commissione delibera di rinviare l’esame 
d,ella proposta di legge al fine di riconside- 
rare ulteriormente la materia trat.tata dal 
provvedimento. 

i$)ROPOSTA D I  LEGGE: 

ERMINI e VALITUTTI : (( Disposizioni inte- 
grative ~del1’~arti~col~o 13 Cdrellia legge 23 febbraio 
2967, n. 62, iper quanto concerne l’Università 
italiana per strani,eri di  Perugia )) (4386). 
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I1 deputato Buzzi rif.erisr;e fmav~olrevolmente 
sulla proposta ldi legge, intesa a tsostitui.re il 
terzo comma dell'articolo 13 della legge 24 
f.ebbiiaio 1967, n. 62, a l  fine 1d.i wnsentire ohe 
i c a " m ~ d i  possano' essere Idislpo:sti anche p r a -  
eo I'Unirei-tsit,à ,i\talilan,a iper stranieri d i  Pe- 
rugia, con lacoltà a l  ;Ministro, della :pubblica 
istruzione (di .disporne che i medesimi abbiano 
la 'duiltata (di un  trienni'o. D,etti, m,.m,an,di ipos- 
,soino, .altresi, ,essere 'diisposti n;ei mnf mnti 1d.e.i 
lpresildi e ,dei prof,essori aplpai-tenenti ai ruoli 
(degli fstjihti (di i,stPuzione secondiaria di 'pri- 
mloi e secontdo gmdo e ,di. insegnanti alpparte-, 
n'enti a i  ruoli IdGell,a ,souda elemlen taire anche 
se n>on iabilitati. allla libera docenza. 

Dotpo interventi dei delputati : Fimfocxhiaro, 
B,uzzi, VIali-Mti, Seroni, nonche 'del Preisilden- 
te Ermini, l'a Gommi~slsi~08ne 'delibeba, all'una- 
nimità 'e oon I'assensol (del iGiolv,ernNo, di, richi'e- 
d'ere .alla (Pinesitdenza (d(el1.a Camer,a il taasfe- 
i-ilmento in isede 1,egiisIativa fd,elba Iprolposta di 
legge. 

SUI LAVORP DELLA COMMISSIONE. 

I1 doputatot Codign,o'lIa ric h i a "  1 'at teazio- 
ne #sull<a Ioppoat'unità 'di oolnsentire d l , a  Colm- 
Imiissiloa8e (di .p.rosogui:re l'esame 'dei 'provvedi- 
menti più upgernti per il quali si atkn.d,e una 
jdeciskme Ida parte tdlella P.rresildenza delFa Ca- 
"ma, in loadine solprathutto ,alle ~p~oposte ,di 
I'eigge nn. 1101, 11152 e 4157, ch'e lattengono al 
riordinamento dello statuto della ((Biennale )) 

. di Venezia (per le quali la Commissione al- 
l'unanimità e con il consenso del IGoverno ha 
richiesto il trasferimento in sede legislativa) e 
al disegno di legge n. 3244, concernente nuove 
noimle per la nlominm. Idei capi di iisti8hto, ((del 
quale, !dopo. !mesi di 1,avori i,n rSe'n.0 di Comi- 
tato ri.str.etto, è lstato Ipre;ditspo,sto un  n;u$wcJ 
testol) sull,a mi miateria la I Qommissiloae Af- 
fari costituziconiali, ipr~edispolnen~dlo un te,sto 
unificato di varie proposte di legge, relative a. 
,di,sposizioni .in .f.avo8re ,del pewonale dipmden- 
te IdialBe Ammini'straziloni ,statali In possesso 
della qualifica di invalido di guerra o ex com.- 
batteinte, si  .acicinlge ad  adottare nco.rm'e dif- 
fjoltmi . 

I1 deputato Seroni, pur aderendo in toto 
alle r5chi.este. formulate dal deputato Codi- 
gnola, invita al contempo il Governo a man- 
tenere gli impegni presi in ordine alle con- 
clusioni cui B pervenuta la Commissione no- 
minata per la tute1.a' del patrimonio artistico 
e del paesaggio. Invita, inoltre, il Presidente 
a far sì ch.e la Commissione prenda in esa- 
me anche provvedimenti presentati dall'op- 

posizione, e non si limiti a discutere solo leg- 
gi di carattere elettoralistico. 

I1 deputato Valitutti lamenta la mancata 
decisione in ordine alla richiesta di trasferi- 
mento in sede legislativa dei provvedimmti 
concernenti la (( Bienna1,e )) di Venezia e in 
ordine alla richiesta di competenza primaria 
formu1at.a relativamente alla parte del testo 
unificato, predisposto dalla I Commissione 
Affari Costituzionali, che concerne l'ammis- 
sione di insegnanti ex combat.tenti al con- 
corso per direttori did.attici o presidi. 

I1 deputato Buzzi si associa alle richiestre 
formulate, pur facendo presente che nei mesi 
che ancora restano per la conclusione della 
legislatura molti provvedimenti di rilievo 
possono ess,ere ancora esaminati, non ultimo 
il disegno di legge n. 3999, relativo all'ordi- 
namento della scuola materna statale. 

Dopo intervento d,el deputato Finocchiaro, 
il quale si associa alla richiesta di esamina- 
re al più presto il disegno di begge n. 3244, 
concernente (( Nuove norme per la nomina 
dei capi di istituto I ) ,  il P.residente Ermini 
riassume i termini della situazione in ordine 
ai provvedimenti il cui esame è stato solleci- 
tato, quindi, facendosi interprete della volontà 
unanime della Commissione, assicura il suo 
ulteriore interessamento presso la Presidenza 
della Camera, al fine di consentire alla Com- 
missione di concludere l'iter dei provvedi- 
menti più urgenti ed attesi nel modo pii1 spe- 
dito possibile, ril'evando come sempre pii1 
viva si va facendo nel ,Paese l'attesa per la 
collocazione all'ordine del giorno dell'hssem- 
blea dei provvedimenti concernenti la riforma 
dell'ordinamento universitario. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,25. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 41 OTTOBRE 1967, ORE 10. - Pre- 
sidenza del Presidente SAMMARTINO. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per le poste 
e le telecomunicazioni, Mazza. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Corresponsione di compensi incntiva- 
ti al personale delle Aziende autonome di- 
pendenti dal Ministero delle poste e delle te- 
lecomunicazioni )) (4343). 

I1 Presidente, che svolge l'in,carico di Re- 
latore, illustra favorevolmente il provvedi- 
mento che mira a conseguire una maggiore 
produttività aziendaLe, attraverso una pii1 
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proficua utilizzazione del personale che per- 
metta alle due aziende di fronteggiare an- 
che accresciute necessità, senza dover propor- 
zionalmente aumentare le unità di servizio, 
o quanto meno, aumentandole in misura ri- 
dotta rispetto alle effettive esigenze. 

Egli conclude la sua esposizione invitan- 
do la Commissione ad approvare senza modi- 
ficazioni il provvedimento, sulle cui conse- 
guenze finanziarie si B già pronunciata favo- 
revolmente la V Commissione (Bilancio). 

Dopo interventi del deputato Franco Raf- 
faele, il quale chiede un breve rinvio che per- 
metta al suo gruppo di approfondire l’esame 
del provvedimento, e dei deputati Armato, 
Canestrari e Fortini, del Sottosegretario Maz- 
za e del Presidente, i quali, pur accendendo 
alla richiesta dell’onorevole Franco Raffaele, 
raccomandano che l’approvazione non vada 
per le lunghe, il seguito della discussione è 
rinviato a mercoledì 18 ottobre. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10.15. 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLED~ 11 OTTOBRE 1967, ORE 10,15. - 
Pressdenza del Prosidente SAMMARTINO. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Assicurazione obbligatoria della re- 

sponsabilitk civile derivante dalla circolazio- 
ne dei veicoli a motore e dei n.atanti )) (Pare- 
re alla X I I  Commissione) (4137). 

La Commissione continua l’esame inizia- 
to nella seduta di ieri. 

I1 deputato Battistella si associa alla pro- 
posta formulata dal Relatore M,acchiavelli di 
dare parere favorevole condizionato; ritiene, 
per altro, che alle due condizioni indicate dal 
Relatore ne venga aggiunta una terza, inta- 
sa ad assicurare che le tariffe-premi dell’as- 
siqurazione obbligatoria siano fissate a livelli 
più bassi rispetto alla media di quelle corri- 
spondenti attualmente praticate, e ciò in con- 
seguenza all’aumento di lavoro che la legge 
procurerà alle Compagnie assicuratrici. 

A conclusion’e, la Commi.ssione d~ l ibe ra  -i 
esprimere parer,e favorevole, con le seguenti 
richieste : 

i) la inclusione permanente del rap- 
presentante del Ministero dei t.rasporti e del- 
l’aviazione civile e quella del rappresen- 
tante del Ministero della marina mercantile, 
quando si tratti di questioni concernenti l’as- 
sicurazione dei natanti, nel comitato che col- 
labora col Consiglio di amministrazione del 

(( Fondo di garanzia per le vittime della stra- 
da 1) (articolo 20); 

2) la modificazion,e dell’articolo 37, allo 
scopo di ammettere ai benefici previsti anche 
gli assicurati della (( Compagnia Medit.erra- 
nea di Assicurazione I ) ,  posta in liquidazione 
coatta amministrativa con decreto ministeria- 
le io agosto 1964; 

3) l’impegno del Governo che le tariffe- 
premio dell’assicurazione obbligatoria siano 
fissate su livelli più bassi rispetto alla me- 
dia di quelle corrispondenti attualmente pra- 
ticate. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

LAVORO (XIII) ’ 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 11 OTTOBRE 1967, ORE 10. - PTe- 
sidenza del P?qesidente ZANIBELLI. - Intervie- 
ne il Sottosegretario d i  Stato ‘per il lavoro e 
la previdenza sociale, IMartoni. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Aiscossione unificata dei contributi di 
previdenza e di assistenza sociale e dixiplirna 
delle contribuzioni per 1’assiicurazi.one oontro 
gli,infortuni sul lavoro e le malattie profes- 
sionali nel settore industria, gestita dal!’Isti- 
-tuto nazionale per l’assi,curazione contro gli 
infortuni ,sul lavoro )) (4169). 

I l ,  Presidente Zanibelli, su richiesta del 
deputato Abenante, rinvia il seguito dell’esa- 
me del disegno di legge, invitando i commis- 
sari a presentare nel frattempo alla segreteria 
gli emendamenti che eventualmente si intenda 
proporre. 

PROPOSTE D I  LEGGE: 

DE’ COCCI ed altri: (( Modifiche alla leg- 
ge 24 febbraio 1953, n. 142, concernente l’as- 
sunzione obbligatoria. al lavoro degli invalidi 
per servizio e degli orfani dei caduti per ser- 
vizio )) (392); 

Russo SPENA ed altri: (( Modificazioni 
ed aggiunte alla legge 13 marzo 1958, n. 308, 
recante norme per l’assunzione obbligatoria 
al lavoro dei sordomuti 1) (428); 

ROSSI PAOLO: (( Nuove norme sulla pro- 
fessione e sul collocamento dei m,aggaggiatori 
e niassossioterapisti ciechi 1) (3102) ; 

CARIGLIA: (( Norme sul collocamento ob- 
bligatorio dei lavoratori ciechi nelle indu- 
strie )I (3162); 
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DI GIANNANTOXIO ed altri: (c Provvidenze 
in favore dei mutilati ed invalidi civili )) 

(4038) ; 
BELCI: K Proroga per la durata di un 

triennio della legge 27 febbraio 1958, n. 130, 
sull’assunzione obbligatori,a dei profughi )) 

(4097); 
BOLOGNA: (( Ripristino per la durata di 

un triennio della legge 27 febbraio 1958, 
n. 130, sull’assunzione obbligatoria dei pro- 
fughi )) (4238); 

SERVELLO ed altri: (( Modifiche alle nor- 
me in vigore sul collocamento obbligatorio )) 

(4278). 

I1 deputato Guerrini Giorgio sottopone alla 
Commissi,one il testo predisposto dal Comita- 
to ristretto incaricato dell’esame delle pro- 
poste di legge concernenti collocamenti spe- 
ciali, avvertendo che dal gruppo delle pro- 
poste di legge abbinate B stata esclusa la pro- 
posta di legge n. 313, in quanto relativa al 
collocamento del personale licenziato da or- 
ganismi militari internazionali, al quale non 
Ipoissono essere riservate assunzioni privile- 
giate, non trattandosi di soggetti fisicamente 
o socialmente minorati, nonché il disegno di 
legge n. 2321, ,essendo lo stesso aIssegnat,o in 
sede legislativa; fa presente poi che potrebbe 
essere comunque ditscussa separatamente la 
proposta di legge Rossi Paolo n. 3102, con- 
cernente l’assunzione dei massaggiatori e 
massofisioterapisti ciechi, convenendo sul- 
l’opportunità di mantenere una legislazione 
specifica per i lavoratori ciechi assunti per 
speciali mansioni. 

Passa quindi ad illustrar,e le singole dispo- 
sizioni del testo, con il quale si  intende pro- 
porne una disciplina non più frammentaria 
dei collocamenti speciali, che in parte rimane 
ispirata al ,sistema vigente e in parte propo- 
ne nuove soluzioni; tr,a queste ultime la de- 
terminazione di una aliquota complessiva dei 
soggetti che le aziende private e le pubbli- 
che amministrazioni sono tenute ad assume- 
T,e, da ripartire scecondo determinate percen- 
tuali tra le varie categorie tutelate con possi- 
bilità di scorrimento tra le categorie mede- 
sime, ,quando siano esauriti gli aspiranti di 
talune di- esse; istituzione di Commissioni pro- 
vinciali e di una Commissione nazionale, in 
cui sarebbero rappresentate tutte le cate- 
gorie assistit,e nonché i sindacati, alle qua- 
li sarebbero ricon’osciuti poteri determinanti 
in materia di collocamento, affidato per In 
parte esecutiva agli uffici del lavoro; riguar- 
do a quest’ul tima soluzione, che costituisce 
l’aspetto più peculiare della legge, esprirn2 

l’avviso che essa non intacchi le attuali pra- 
rogative dell’IOINIIG, ma le estenda a tutte le 
associazioni, che potranno partecipare in 
modo attivo e paritario al collocamento stesso. 

Intervecgono ne1l.a discussione i deputati : 
Veronesi, il quale pone il problema se gli 
uffici del lavoro e della massima occupazio- 
ne, che avrebbero il compito di curare in via 
amministrativa il collocamento, abbiano i po- 
teri di agire contro le amministrazioni sta- 
tali inadempienti; Borra, il quale esprime la 
preoccupazione che una più incisiva discipli- 
na di tutela dei lavoratori invalidi, peraltro 
positiva, possa ripercuotersi ai danni degli 
altri lavoratori, per i quali si richiedono re- 
quisiti di età e di validità fisica eccessivi; il 
dseputato Scalia, che, espresse alcune rjser- 
ve circa l’entità dell’alisquota percentuale da 
riservaae, per le assunzioni obbligatorie, esprj- 
me l’avviso che le istituende commissioni pro- 
vinciali debb’ano avere poteri concreti di in- 
tervento e che in esse debba essere dato mag- 
gior peso alle organizzazioni sindacali più 
rappresentative; il deputato Cocco Maria, che 
invita a considerarme la possibilità di delega- 
re all’ONIG l’atto del collocamento degli in- 
validi di guerra, di dare la precedenza .nel- 
l,e assunzioni ai sogget,ti professionalmente 
qualificati e di affrontare la questione se tra 
gli invalidi civili debbano essere c0nsiderat.i 
anche coloro che ottengono la pensione di in- 
validità da parte dell’INPS; Armaroli, che, ri- 
chiamandosi all’intervento del d,eputato Bor- 
ra, ritiene necessario rivedere le norme che 
stabiliscono i requisiti di età e di sana e ro- 
busta costituzione per l’assunzione presso le 
amministrazioni ed aziende pubbliche; Rossi- 
novich, il qualse ritiene che il testo del Comi- 
tato ristretto risolva in modo abbastanza com- 
piuto i problemi più urgenti dei collocamenti 
speciali e già assicuri la solLecitata presenza 
dei sindacati, mentre B d’accordo sulla ne- 
cessità di approfondire la posizione del- 
1’ONIG; Russo Spena, i l  quale fa presmente 
l’esigenza di migliorare la formulazione del- 
l’articolo relativo al1.e sanzioni e di introdur- 
re più precise norme di tutela per il caso di 
mancata assunzione da parte delle aziende e 
delle pubbliche amministsazioni; Abenante, 
che dichiara di condividere in linmea di massi- 
ma il testo proposto, -riservandosi di appro- 
fondire le singole disposizioni con particola- 
re riguardo alle percentuali di collocamento 
e ai requisiti di età previsti per gli orfani. 

I1 Sottosegretario di Stato Martoni dichia- 
ra  che il Governo B !in linea .di masisima favo- 
revole allo schema del progetto presentato, ri- 
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servandosi tuttavia di valutare il testo e di 
proporre eventuali modifiche. 

La Commissione delibera quindi all'unani- 
mità di rkhiedere l',assegnazione in sede le- 
gislativa delle proposte di  lmegge riunike nel 
testo unificato proposto dal Comitato ristretk. 

DISEGNO DI LEGGE: 

Istituzione del. _F_oF:do.. di garanzia 9 di 
integrazione delle indennità agli impiegati )) 

(2880). 

I1 Relatore Gitti, ricovdato che il disegno 
di legge propon'e un,a nuova strutturazione del 
Fondo di garanzia 'di in,dennità agli impiegati 
e che l'esame di esso,'inizi,ato nella seduta del 
28 selttembre 1966, venne sospeso per le riser- 
ve espresse circa la sua $applicazione al solo 
sethore -impiegatizio, r.iich-iam.a- lyattenzione del- 
la (Commissione snlla situazione che potrebbe 
determinami a seguito 'della prossima scaden- 
za delle leggi con cui venne suc'cessiv'amente 
prorogata la sospensione del termine stabilito 
per l'inizi'o Idei versamenti a d,etto Fonldo, ri- 
levan,do che la mancata &ppr,ov.azione del di- 
segno ,di legge comporberebbe la necessità di 
addivenire ad una enn.esima pvoroga del ter- 
mine in questione. 

I1 Presidente Zanilbelli, rilevato nel1,a Com- 
missione un asstenso di massima all'ulteriore 
it,er ,del disegno ,di degge, salvi eventuali emen- 
damenti, propone che per il provvedimento 
stesso sia richiesta la s'ede legislativa. 

La (Commissilone approva aii'unanimiià -ia 
pr0post.a di r i c b d e r e  l'assegnazione del di- 
segno di legge in sede legislativa. 

.DISEGNO E PROPOSTE DI LEGGE: 

Modificohle al ldlecreto llegils1,ativIo d,el 
Csapo pvovviaori'o ld.ell.o. Strato 1,4 ,dic,mbre 
1947, n. 1577, m80~dilfilcatct oon leg3e4 8 maggio 
1949, n. 285, e r,af,ifiicato oo'n ulteriori modifi- 
cazilo,ni Idiallia legge 2 ca!prilme 1951, n. 302, con- 
cernente ipi7ovv~e;diimeiiti (per la woperaz.ionie )) 
(4213) ; 

DE MARZI ed ,altri : Pvovvsedimenti #a f,a- 
vore sdell,a coopeaazimone )) (2308); 

,OLMINI ed altri : (1 Paovvedimenti a fa- 
v1o:re ld,ella oooperaz'i'oale )) (3365) ; 

CARIGLIA 9 BEMPORAD: NI0dific.a d'el- 
l'artioolfo 24 'del ,decreto legi,sl<ativo. ,dsel Ciarpo 
prowisorilol sd,ellio Stato 14 sdiicembre g947, 
n. 1577, i,n materia 'di società cooperative )) 

(3988). 

11 HleEatore Guerriai Giorgio, f'a. presente di 
aver oonsultatol be O'rganizzazioni cooperativi- 

stiche sulla m a h i a  8all'oridine td,el gitornloa e si 
ritsema 'di! .prmeaenta8re8 nella rprosls:inila ,seduta al- 
cuni emenldamenti a l  testo, (del ldiaegnlo ,d,i 1,eg- 
@e n. 4213. 

I1 Pre.si1dent.e Zianiibelli rinviia quindi l'esa- 
me #del ,di~sqpo~ e tdtel1.e proiposte di hgge ab- 
binate a memoledì 18 otkhre.  

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,4,5. 
~~ ~ ~ . . ~ .  ~. ~. . ~ . .  

NI 

COMMISSIONI FUUNITE 
(IV ,Gilustizia B IX Lavlori ipubb1ic.i) 

Giovedi 12 ottobre, OFQ a7. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell'esame delle proposte d i  
Legge: 

LONGONI ,ed altri: Nlotrme intelgcatiiv8e e in- 
teapaetakive 'del reigio 1decr:eto 11 ftelbbrai80 1929, 
n. 274, conjaernlen2ne il regolamento per la pro- 
flessilone 'di Igeiomle&wa (701) ; 

TERRANOVA CORRADO ed ,altri : M80,difich'e alle 
ntorme del (regilo 1d:ecreto 11 fle'bbnaio 1929, 
in. 274, mncernente il regollamtento, pelr la pco- 
flessime #di gwmetra (1029) ; 

sione; Fortini, per la I X  Commissione; - (Pu-  
rere della VIII Commissione) .  

,pe:atori ~ ,Di '"ragiIo, ~ e l .  iu iJ,r n .....--. .. 
b Ul/L' I /LES- - 

Z COMIWISSIBNE PERMANENTE 
(Affari costi%uzisonsli) 

Giovedì 12 ottobre, ore 9,30. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Parere su i  disegni di  legge: 
,Delega legiis1:atim a l  IG~ov'ernio dbellla Rsequh- 

ibliaa lper 1.a !riflo#rmia tributarima (4280) - (Pa-  
rere alla VI Commissione)  - Re1,atore: Bres- 
sani; 

Assiicurazilone o,bbl:igatori.a dellta 'responsa- 
bilità civile tdierivianie td.al1.a ciroo1,azion.e dfsi 
vleicoli .a m d m e  e 'dei nahanfi (4137) - (Pa-  
rere al,la X I I  Commissione)  - 'Relatow: Ba- 
*reni; 

1M.odifica al1'~artiooIo 8 d'ell'a legge 31 mag- 
'giio, 1964, n. 357, oo.nwrnent.e integrazioni dei 
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bilanci caniunali e rprovin'ciali ldtelle zone de- 
vastate rd5alZa catajstPofe dlel Vajont del 9 ot- 
.tobre 1963 (4152) - (Parere ulla ZZ Comnais- 
sione) - Re1,abre : Darida. 

Parere sulle proposte d i  legge: 
CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA : Isti- 

tuzione ldella iprlov;inci.a 'di Orils$anto (Urgenza) 
(1010) - (Parere alla I1 Commissione)  - ,Re- 
l.abi:e : Nucci ; 

I S G R ~  e TESAURO: Rioon'oscimento ai  pro- 
fessori ,oPdin.a.ri !dsell,e università e degli i.stiiuti 
d i  istxuzilone ,superione d'e1 servizio prestato 
presso istituti )di &ahm oon *personalità giufi- 
1d.ica (2943) - (Parere alla VI11 Commissione)  
- Rel,atojpe : Pitmlis; 

BASSI ALDO e Cocco MARIA : AuOorizzazioae 
alle regionci .sitcikian,a e fmdra ,ad 'eseguire ope- 
ne m(arittilmle n,ei iponti chssifisati (3132) - 
(Parere aUa I X  Commissione)  - Relatore : 
Ruffini. 

Segui to  dell 'esame della proposta &i 
legge: 

'FORTUNA : Miodi.fiche .al testo unilcm delle 
leggi !per ba eliezio,ne .dell,a Camera ,dIei DEYPU- 
trati, ,approv,ato ma deweto ldel Presi,dIente, del- 
la 'Republblica 30 'marao 1957, n. 361 (373) - 
Reliatore : R,uffini. 

Esame delle proposte d i  legge: 
CERAVOLO ed >altri : ,Mo$difiche della tabella 

A ,all,egata al testo nnico ,apipro-vIa2lo oon daelcre- 
to (del iPre8&dlente idel1,a Repubblica 30 miarzlo 
1957, n. 361, necante lnmme \per l,a elezione 
ldiella Camer8a 'dlei Deipufati (Q273) ; 

BARCA ed altri: 'Msdlifiche dslh babella A 
,allegata la1 testo unilcsa apippowto oon ,diwr&o 
#del Pres ida te  tdlell,a Repubblilca 30 marzo 
1957, n. 361, recante no8Pme iper lca el.ezione 
,dtel18a C:amIera ldfei D,eputati (4277) ; 

RUFFINI (ed tal.tri : JMoldificazioni della tra- 
be1l.a A iallegata a l  testo unico dlelle norme per 
l,a elezione addita C.amel:a 'dtei !Deputati appro- 
vato con Idtwwto8 1dtel IPre,siiden.te 'della Repub- 
blica 30 miarm 1957, n. 361 (4284); 
- Relakyle: Ruffini. 

f l same della prop0st.a d i  legge: 
BIANCHI ~GERARDO ,ed altiri : Motdificazicolni ed 

inte3i!az,ioni ,al ldeoreto 'del Presisdentze della 
R'opubblioa 10 gennai'o, 1957, n. 3, oanwrnen- 
+e il .testo unico #delle 1di.sposizioni relative allo 
statuto degli rim!pi.e@,i civili dello Stato, (Ur- 
genza)  (3631) - Rel'atore : Cavtalliari Nerino 
- (Parere della V Commissione) .  

1V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Giustizia) 

Giovedì 12 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell'esame delle proposte cl% 
legge : 

FORTUNA : Casi di scioglimento del inatri- 
monio (2630) - (Parere della I Conamis- 
sione) . 

SPAGNOLI ed altri: Norme sullo sciogli- 
mento del matrimonio (3877) - Relatore: 
Reggiani. 

Segwito dell'esame del disegno e deljle 
proposte d i  Begge: 

Mtoldificaziaoni (delle nmme >d:el coidioe ci- 
ville cooceiwenti il #diritto Idi fiamiglia e le 
sufwessioni (3705) ; 

JOTTI LEONILDE 'ed taltri : :Mloldificazilo,ni del- 
lle n808nmme 'dlel ooldioe civile oantcernenti il di- 
rilhb 'di f,amiglia e lle suwessi,oni (3900); 

DAL CANTON 'MARIA PIA ed altri: Maodifica. 
agli ,artic"i (del ooldice Icivilme : 269 (Idichhra- 
zione giludiziiale {di Ipaternità), 271 (legittima- 
zione attiva .e krmiinle) e 279 (.alimlenti) (154); 

'QUINTIERI : Moidifica edtegli &rtico,li 467 e 
577 ldsel oosdice civille (174); 

ALBERTINI ed ,altri ; .Modifiche &gli artico- 
li 233, 235, 244, 245 te 246 (del coidice'.civ.ile re- 
latiwi alle legi.btimazi.one, attiva e tenmin,e nel- 
l,e fazioni tdi idilwonio8scciimento d i  ipabernità (419) ; 
- Relatori : ,Dlell'An.dro e :Mlairtiai (Maria 

Elge th.  

Seguito dell'esame delle proposte d i  
legge : 

DURAND DE LA P E ~ N E :  Provvedimenti in 
favore dei figli illegittimi. Adeguamento del- 
le disposizioni vigenti alle norme della legge 
31 ottobre 1955, n. 1064 (2319) - Relatore: 
Martini Maria Eletta - (Parere della I1 
Commissione). 

MARTUSCELLI ed altri : Modificazioni al re- 
gio decreto 9 luglio 1939, n. 1238, sull'ordina- 
mento dello stato civile (1803) - Relatore: 
Martini Maria Eletta - (Parere della I1 Com- 
missione).  

Esame delle proposte d i  legge: 
DAL CANTON MARIA PIA ed altri: Modifica 

all'articolo 97 del Codice civile (4183) - Re- 
latore : Martini Maria Eletta. 

,GAGLIARDI : Modifiaaziioni al regio decreto 
9 luiglio 1939, n. 1238, sull'oiidinamenh~dello 
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sbab lcirvil'e (4251) - Re18atore : M'artini Maria 
EMta - (Parere della I l  Commissione) .  

Esame delle proposte d i  legge: 
,BASLINI e BOZZI : zMlo:difioa all'artimlo 9'2 

d.el foodioe <di p,iioceduna civile sui .poteri del 
pubblico minisbefo nelle cause m.atrimoniaG 
(4027) - Rel'atore : Reggi.ani; 

GUIDI [ed altri : Ambrogazione d&e no.nme 
del oodiloe !pentale ooncernemti -i raki  di ~ edul- 
terio, ooncmbinato, lomioildio e lesimi L causa 
di  loinore, e 1.a causa cjipeciiale di estinzione 
diei 8dNeli.tti oontro lla libertà ,stmual-e, attraver- 
so il matrimoni~o (3997) - Relatoz-e: D.e.1- 
1'An'dro. 

V CBMMBSIOPJE PERMANENTE 
(Bilancio e partecipazioni statali) 

Giovedì 12 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Delega legislativa al {Governo della Repuh- 

blica per la riforma tributaria ,(4280) - (Pa- 
rere alla VI  Commissione) - Relatore: Ghio. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finlanze e tesolno) 

Giovedì 12 ottobre, ore 10. 

1 N  SEDE LEGISLATIVA, 

Segwito della discussione del disegno di 
legge: 

IModifiaazioni ,al 3d:ecn&o legi,slativo 11 mar- 
zo 1948, n. 409, *rigua.l.rdan~te la sistemazione 
delle opere 'permanenti d4 ricovero già aoistcui- 
te ,d'allo Sfato o a mezno degli mki llocnali (3687) 
- €bellatore: Usvavdi - (Parere della I l ,  del- 
la IV ,  della V e de@a I X  Commissione) .  

Discussione delbe proposte d i  legge: 
S m a b r e  ANGELILLI ed altri : Rarificaz'io- 

ne alle cartelle fondiarie dellie obbligazioni 
messe  idalla iseziotne epecilale per il credito 
alle medie e ipilmolle intdustmie presso1 l,a Banoa 
n{azi80,niale 'del l,avo,ro (Approvata d d l a  V Com-  
missione permanente  del Senato) (4312) - 
Rdatore : baforsgia; 

S:enatoPe PERRINO : Autorizzazione L ven'de- 
ne ,a tr#atbativ,a privata all'A,m~inistrazriio'ne 
provincilale $di Brindisi ed ,al Oonsooipzio del 
po,rto e .dell'area di &viluppo inldusltEi.ale di 
Brindisi i oompenldi patrimoniali dlenominO.ti 

(( Caserma EdIePle )) e (( C,aseima Manthonè )I 

(Approvata dalla 8/' Commissione permanente  
del Senato) (43fi) - Rel.atore: Laforgia - 
(Pare-Pe della VI1 Commissione) .  

Seguito della discussione della proposta 
d i  legge: 

BRUSASCA : Autolrizzazione a venldere, a 
trattativa ipriv.ata, -ine fiavme dell'Ente morale 
(d OpeìTe Saltesianse Don Bosco )), con sed,e in  
Vteroelli, unta ,porzilone del oolmrpentdio patri- 
m"ìi,ale Qello {Stato, sito1 in Alessandria, de- 
noiminlato (( ex 4Casei7methe {di C8aban'ette di  
A,lesisanldtria 1) (4035) - Rel.atolre : Zugno,. 

Discussi0n.e del disegno d i  legge: 
Alu~ol.izz.azime a iporbm ìil ricavafio della 

v,entditra #di un,a ;ali'quoba 'd'e1 ipoligon,o d i  tiro 
,a ;segno Idi Ravten.nma in aunmnho, agli stanzi.a- 
Imlenti 'dello stato #di rp,revisilo,ne id-ellia spesa 
#del Miniisbmo tdlella ldifelsa (4298) - Relatme : 
U.sv,ardi - (Papere d,ella V e deJJa 816 Com- 
m$ssione) . 

Soguito della discussione della proposta 
' d i  legge: 

Seniato'ne BONAFINI 'ed altri : N1orm.a iate- 
gnativa Idel1'artioo8bo 3 ldlellla @ge 9 ottobre 
1964, n. 986, aolncerniente l'abolizione dlel mo- 
'noplilo~ statal'e ,d'elle bancane (Approvata dalla 
I Commissione pemnanente  del Senato) (3591) 
- R,el.a+osre : Napolitanlo, mFimwesoo8 - (Parere 
della I e della V Commiss ione) .  

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguilo dell 'esame delle proposte d i  
legge: 

BIMA : Interpretazione autentica dell'arti- 
colo 9 del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 15 dicembre 1947, n. 1421 
(3467) - Aelatore : Scricciolo; 

TURNATURI ed altri : Modifiche alla tabel- 
la A ,  allegata alla legge 26 settembre 1954, 
n. 869, sulla disciplina relativa ai diritti, com- 
pensi e proventi percepiti dal personale del- 
l'amministrazione dello (Stato (764) - Relato- 
re:  Loreti - (Parere della I e della V Com- 
missione).  

Esame del disegno e delle proposte d i  
legge: 

Aumento del fondo per il concorso statale 
nel pagamento degli interessi sulle operazio- 
ni di credito a favore delle imprese artigiane 
(4394) ; 
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.LAFORGIA ed altri: Aumento del fondo per 
il concorso statale nel pagamento degli inte- 
ressi sulle operazioni di credito a favore delle 
imprese artigiane, di cui all’articolo 37 della 
legge 25 luglio 1952, n. 949 (4082); 

LENTI ed altri: Integrazione del fondo per 
il concorso statale nel pagamento degli inte- 
ressi istituito presso la Cassa per il credito 
alle imprese artigiane di cui alla legge 25 lu- 
glio 1952, n. 949 (4084); 

- Relatore: Tambroni - (Parere della 
V e della X I I  Commissione).  

VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Giovedì 12 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Discussione dei disegni d i  legge: 
Adeguamento delle norme sulla attribuzio- 

ne dei gradi militari ai cancellieri della Giu- 
stizia militare (4296) - Relatore : Fornale; 

Trattamento economico spettante ai sottuf- 
ficiali, graduati e militari di truppa delle For- 
ze armate impiegati in servizi collettivi d’or- 
dine pubblico fuori sede (4297) - Relatore: 
Abate - (Parere della V Commissione); 

#Norme sulla perdita e reintegrazione nel 
grado degli ufficiali, dei sottufficiali e dei gra- 
duati di truppa dell’Esercito, della Marina, 
dell’aeronautica e della $Guardia di ‘finanza 
‘(4377) - Relatore: De iMeo - (Parere della 
IV Commissione) ; 

Trattamento economico .dei caporal mag- 
giori, caporali e soldati dell’Esercito e gradi 
corrispondenti della ‘Marina e dell’aeronau- 
tica, degli allievi carabinieri, degli allievi fi- 
nanzieri .e degli allievi agenti di custodia delle 
carceri durante i periodi di degenza in luoghi 
di cura e le licenze di convalescenza (4378) - 
Relatore: Abate -’ (Parere della ZV, V e V I  
C m m i s s i o n e )  . 

Seguito della discussione della proposta 
d i  legge: 

Senatori ‘RESTAGNO ed altri : iModificazioni 
e integrazioni alla legge 14 marzo 1957, n. 108, 
concernente il pagamento delle pensioni e de- 
gli altri trattamenti di ,quiescenza al persona- 
le coloniale militare trasferitosi in Italia in 
seguito agli eventi bellici ed impiegato in ser- 
vizio nelle amministrazioni dello Stato (Ap- 
provata dal Senato) (2,564) - Relatore: Buf- 
fone - (Parere della IIZ e V Commissione).  

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Norme sul soccorso e l’assistenza alle po- 

polazioni colpite da calamità - Protezione ci- 
vile (3946) - ,(Parere alla I I  Commissione) 
- .Relatore : De Meo. 

Esame del disegno d i  legge: 

Norme sull’esercizio del volo e sul tratta- 
mento economico del personale dei reparti di 
volo del Corpo della guardia di finanza, del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza, del 
personale del ICorpo nazionale dei vigili del 
fuoco appartenenti al servizio elicotteri della 
protezione civile e dei servizi antincendi e del 
personale del [Corpo ,forestale dello Stato ad- 
detto al servizio elicotteri dello stesso Corpo 
forestale e dell’azienda di ‘Stato delle ‘foreste 
demaniali i(4379) - Relatore: Buffone - (Pa- 
rere della ZI, V ,  VI  e XZ Commissione). 

Esame della proposta d i  legge: 
.DE IMEO : iModifica dell’articolo 70 della 

legge 12 novembre 1955, :I. 1137, sull’avanza- 
mento degli ufficiali ((4245) - Relatore: Buf- 
fone. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedì 12 ottobre, ore 9,30. 

Indagine conoscitiva sullo Stato di attua- 
zione della legge 18 aprile 1962, n. 167. 

Giovedì 12 ottobre, al termine 
delle Commissioni riunite IV e IX. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

S,egwito della d2scussione del disegno e 
delle proposle d i  legge: 

E,stensione delle provvidenze ,di cui alla 
legge 3 gennaio 1963, ‘11. 4, ai frabbricati rurali 
danneggiati o distrutti dai terremoti veri.fi- 
catisi negli anni 1960 e 1961 nelle province di 
Temi, Perugia e Riseti e nel secondo seme- 
stre del 1961 nella provincia di Firenze (2952) 
- (Parere della V C m m i s s i o n e )  ; 

PUCCI EMILIO : Estensione dei benefici pre- 
visti dalla legge 3 gennaio 1963, n. 4, per i 
fabbricati urbani distrutti O danneggitaii dai 
terremoti verifi’cati,si nelle &province di Firen- 
ze, Terni, Perugia e Rieti negli anni 1960 e 
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1961 ai fabbricati rurali colpiti dalle mede- 
sime calamita (1242); 

MAZZONI ed altri : Interpretazione e modi- 
ficazioni della legge 3 gennaio 1963, n. 4, le- 
cante piwvvidenze straordinarie a favore di 
zone alluvionate o terremotate negli anni 
1960 e 1961 (157’7) - Relatore: Nannini; 

XII CO-SIONE PERMANENTE 
(Industria) 

I N  SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione del disegno e 
delle proposte [li legger 

Disciplina dei titoli e dei marchi di identi- 
ficazione dei metalli preziosi (Approvato dal 
Senato) (3757) - (Parere della IV e della V 
Commissione) ; 

IMARZOTTO: Modificazioni alla legge 5 feb- 
braio 1934, n. 305, per.quanto concerne le 
tolleranze sui titoli dei metalli preziosi l(1599); 

LENTI ed altri : *Produzione e commercio 
di metalli preziosi e loro lavorati. :Regolamen- 
tazione dei titoli e dei marchi. di identifica- 
zione (25150) - (Porere della IV e della V Com- 
missione) ; 

- IRelatore : ‘Colleoni. 

I N  SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame delle proposte d i  
legge: 

LUSOLI ed altri: Forme di gestione degli 
impianti per la distribuzione dei carburanti. 
Modifiche al regio decreto-legge 2 novembre 
1933, n. 1741, convertito nella legge 8 feb- 
braio 1934, n. 367 (31157); 

ISCARLATO ed altri: INuove norme nel settore 
della distribuzione dei carburanti (3275); 

 SANTI ed altri: Nuove norme per la disci- 
plina della gestione degli impianti per la di- 
stribuzione dei carburanti (3363) ; 

- IRelatore: Di Vagno - (Parere della 
IV Commissione). 

. Seguito dell’esame della proposta d i  
legge: 

ARNAUD ed altri : Disposizioni concernenti 
la produzione di materiali, apparecchiature, 
macchinari, installazioni ed impianti elettri- 
ci ed elettronici (3137) - Relatore: Mussa 
Hvaldi - (Parere della d e VlIP Commissione). 

XBPH COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Gisvedh 12 ottobre, O r e  9,m, 

IN SEDE REFEREIVTE. 

Esame del disegno e delle proposte d ì  
legge: 

CONSIGLIO NAZIONALE DELL’ECONOMIA E DEL 
LAVORO: Orario di lavoro e riposo settimanale 
ed annuale dei lavoratori dipendenti (3841) ’ 
- (Parere della I ,  della I V ,  della V ,  della X ,  
della X I  e della X I I  Commissione) .  

BRIGHENTI ied ialtri: Modifi1c.a 8d~ell’arti,oc410c 5 
della legge 22 febbraio 1934, n. 370, sul ri- 
poso domenicale e settimanale (894) - (Pa-  
rere della X I I  Commissione) .  

GOMBI ea altri: Orario di lavoro dei lavo- 
ratori dipendenti dagli ospedali e cliniche pri- 
vate (978) - (Parere della XZV Commissione) .  

COLOMBO VITTORINO ed altri: Norme sul ri- 
poso domenicale e settimanale (1708) - (Pa- 
rere della I1 Commissione) .  
- Relatore: Russo Spena. 

Esame della proposta dz‘ legge: 
SCALIA : Riordinamento dei consigli di am- 

ministrazione e dei comitati esecutivi degli 
enti gestori di forme assicurative pubbliche 
di carattere sociale, assistenziale e previden- 
ziale ed istituzione dei comitati provinciali 
I nresso tali enti (3617) - (Pcrcrc della I l  Coiii- 
missione) - Relatore: Marotta Vincenzo. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Giovedi 12 ottobre, ore 9,3& 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della disicntssione del disegno d i  
legge: 

Disciplina dell’arte ausiliaria di ottico 
(Approvato dalla X I  Commissione piermanen- 
te del Senato)  (3811) - Relatorre: Barberi - 
(Parere della I V ,  della V I  e delln VI11 Com- 
missione) .  

Discussione del diregno e delle proposte 
d i  legge: 

Disciplina dell’srte ausiliaria sanitaria 
dell’odontotecnico (AppTovcrio dal Senato)  
(3580) - Relatore: Tantalo - (PareTe della 
IV ,  della V e della VI11 Commiss ione) ;  
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FINOCCHIARO : Disciplina dell’arte ansilia- 
ria dell’odontotecnico (2610) - Relatore : LiaL 
tanzio - (Pazere della ZV e della VZZZ C m  
missione) ; 

B o z z ~  ed al,tri : Disciplina dell’attività pro- 
fessionale dell’odontotecnico (2927) - Rela- 
tore: Tantalo - (Parere della ZV, della V e 
della VZIZ Commissione).  

Di<wussione della proposta di legge: 
M.IGLIORI e GRAZIOSI : Trasformazione del- 

l’Istituto sperimentale italiano (( Lazzaro Spal- 
lanzani )) per la fecondazione artificiale, eret- 
to in Ente morale con regio decrdo 29 novem- 
bre 1941, n. 1681, in Ente di ,diritto pubblico 
con la den,ominazione di 1,stituto sperimen- 
tale per la riproduzione e la fecondazione ar- 
tificiale degli animali (( Lazzaro Spallalnzani )) 
(1842) - Relatore: Bartole - (Parere deUa 
V e della XZ Commissione).  

S l ep i to  della discu’ssione della proposta 
d i  legge: 

DE ‘MARIA : Riordiruamento degli Istituti fi- 
siot,erapici ospitali.eri di Roma (3803) - Re- 
latore : Bemporad. 

IN SEDE REFERENTE. 

Esame del disegno d ì  .legge: 
Conversione in legge del decreto-liegge 

11 settembre 1967, n. 797, recante modifiche 
al decreto del Presidente della Repubblica 
30 novembre 1965, n. 1701, re1,ativo alle norme 
sanitarie sugli scambi di animali e di carni 

tra l’Italia e gli altri Stati membri della CEE 
(4364) - Relat,ore: Gasco - (Parere della XZ 
Commissione). 

Esame della prop0st.a d i  legge: 
Disciplinta (della Ipiioduzioae e della vendita 

d,ella Ipaistilmeria (1324) - Belatore : G.asco - 
(Parere della IV e XIZ Commissione). 

RELAZIONI PRESENTATE 

ZI Commissione (AffaTì interni):  
Norme lsul 8oooomnso le l’xssiistenza allle po- 

polcazioni colpite Id-a cal(amit& - ‘Protezione ci- 
vile )( 3946) ; 

~MAULINI ed !altri: Ampliamento dei ruoli 
opganici ed lorrario (di l:avolro ld’ei sottuffici:ali, 
vilgili i~mslti e ;Vigili ‘del ~colrpo nazion,al,e dlei 
visgili ,d,e’l fu80co (Urgenza) (3598) ; 
- Beliatori: )Gagliardi e DagniNno. 

X I I  Commissione (Industria): 

. 

Cowersione in legge del decreto-legge 11 
settembne 1967, n. 794, che motdifisa e pro- 
rwza la legge % genimio 1966, n. 31, concer- 
nmte  l’iistituziotne !di albi niazionali degli 
sslportatolri {di Ipnoidlotti o1rto8ftrutthli e &gru- 
mari (4362) - Rlel.atore: Helfer. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Ldcenziato per la s t m p a  alle ore 94. 


